Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini?
1 GIUGNO (Mc 11,27-33)

Gesù entra in Gerusalemme acclamato da tutto il popolo come suo Messia. Lui invece entra nel tempio e si rivela come vero profeta del Dio vivente. Scaccia dalla casa del Signore quanti facevano di essa un mercato.  La casa di Dio è santa. 

Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: «Non sta forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni?  Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, uscirono fuori dalla città (Mc 11,15-19). 

I profeti sono mandati per ristabilire nei cuori la verità della relazione dell’uomo con il suo Dio. La verità è dalla Parola di Dio non dal culto. Il culto serve per ritornare nella verità perduta. Se invece il culto serve per sigillare la perdita della nostra verità, allora esso è semplicemente falso. È un culto vano, peccaminoso, perché legalizzatore della falsità e della menzogna dell’uomo nei confronti del suo Dio e Signore. 

Capi dei sacerdoti, scribi e anziani vedono Gesù che si annunzia e si rivela come vero profeta del Dio vivente. Gli chiedono di conoscere chi lo ha investito di una tale autorità di profeta. Essi ignorano che il profeta viene direttamente da Dio. Non vi è investitura profetica se non dal Signore e il Signore lo investe mandandolo e mettendo sulle sue labbra la Parola di verità, giustizia, santità, fedeltà, amore, perdono, misericordia, conversione. Mai si deve chiedere ad un vero profeta l’origine della sua autorità. Questa è sempre da Dio in modo diretto, mai indiretto, anche perché è direttamente il Signore che deve porre le Parole di verità sulle labbra del suo profeta.

Andarono di nuovo a Gerusalemme. E, mentre egli camminava nel tempio, vennero da lui i capi dei sacerdoti, gli scribi e gli anziani e gli dissero: «Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato l’autorità di farle?». Ma Gesù disse loro: «Vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Diciamo dunque: “Dagli uomini”?». Ma temevano la folla, perché tutti ritenevano che Giovanni fosse veramente un profeta. Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». E Gesù disse loro: «Neanche io vi dico con quale autorità faccio queste cose».
Gesù non può rispondere in modo diretto. Il clima è altamente surriscaldato.  Conoscere i momenti storici è cosa essenziale, vitale per chi deve vivere una così alta missione, senza esporla al rischio del suo fallimento. Ricorre ad uno stratagemma. Entra a patto con loro. Lui risponderà, se loro risponderanno. Se loro non risponderanno, neanche Lui risponderà. Il battesimo di Giovanni veniva dal cielo o dagli uomini? Chi pone domande, deve essere anche capace di saper leggere le risposte. Quanti interrogano Gesù sono essi capaci di una lettura sapienziale? Lo si saprà dalla risposta che essi daranno. È evidente che il Battesimo di Giovanni viene dal cielo, perché Giovanni è uomo mandato dal cielo. 

Capi dei sacerdoti, scribi e anziani si consultano. Per loro diviene difficile dare una risposta. Il rischio è altissimo. Ne va di mezzo il loro prestigio, la loro gloria. Per questo rispondono semplicemente di non saperlo. In questa risposta è la negazione del loro stesso ministero. È come se ad un maestro di scuola elementare si presentasse un libro della prima classe e lui dicesse: “Non so leggere. Non conoscono né consonanti e né vocali e soprattutto non so neanche metterle assieme per formare una sola parola”. Un maestro siffatto di certo attesta di non essere un maestro. È tutto fuorché un maestro. Così queste persone. Attestano semplicemente di essere inutili quanto all’insegnamento della divina verità. Gesù non risponde dicendo di non sapere, ma di non volere dire loro l’origine della sua autorità. La conosce, ma non la rivela. 
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